
re, come tutti, presi da mille co-
se, devono fare anche qualche 
cosa in più: sperare, andare a 
messa, ricordarsi di dire le pre-
ghiere. Non sembra molto at-
traente. Si deve invece ricono-
scere che noi siamo raggiunti da 
una promessa: «Vi ho chiamato 
amici. Vi ho detto queste cose 
perché la mia gioia sia in voi e 
la vostra gioia sia piena». La 
speranza è la risposta a questa 
promessa, è il riconoscere che la 
promessa è affidabile e attraente, 
è l’invincibile fondamento della 
fiducia nell’affrontare la vita, 
perché questa fiducia si basa sul 
Signore e non sulla buona vo-
lontà o il temperamento di una 
persona. Oggi siamo chiamati a 
vivere la speranza, perché abbia-
mo ricevuto la grazia di cono-
scere Gesù e la sua promessa. La 
speranza è un modo di vedere il 
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CORPUS DOMINI 
La grazia di conoscere Gesù e la sua speranza 

«I lÊSignoreÊGesùÊpreseÊaÊ
parlareÊ alleÊ folleÊ delÊ
regnoÊdiÊDioÊeÊaÊgua-

rireÊ quantiÊ avevanoÊ bisognoÊ diÊ
cure.ÊIlÊgiornoÊcominciavaÊaÊde-
clinareÊeÊiÊDodiciÊgliÊsiÊavvicina-
ronoÊdicendo:Ê“CongedaÊlaÊfollaÊ
perchéÊ vadaÊ neiÊ villaggiÊ eÊ nelleÊ
campagneÊ deiÊ dintorni,Ê perÊ al-
loggiareÊeÊtrovareÊcibo:ÊquiÊsia-
moÊ inÊ unaÊ zonaÊ deserta”.ÊGesùÊ
disseÊ loro:Ê“VoiÊstessiÊdateÊ loroÊ
daÊmangiare”.ÊMaÊ essiÊ rispose-
ro:Ê “NonÊ abbiamoÊ cheÊ cinqueÊ
paniÊ eÊ dueÊ pesci,Ê aÊ menoÊ cheÊ
nonÊ andiamoÊ noiÊ aÊ comprareÊ
viveriÊ perÊ tuttaÊ questaÊ gente”.Ê
C’eranoÊinfattiÊcircaÊcinquemilaÊ
uomini.ÊEgliÊdisseÊaiÊsuoiÊdisce-
poli:Ê“FateliÊ sedereÊaÊgruppiÊdiÊ
cinquantaÊ circa”.ÊFeceroÊ cosìÊ eÊ
liÊfeceroÊsedereÊtuttiÊquanti.ÊEgliÊ
preseÊiÊcinqueÊpaniÊeÊiÊdueÊpesci,Ê
alzòÊgliÊocchiÊalÊcielo,Ê recitòÊsuÊ
diÊessiÊlaÊbenedizione,ÊliÊspezzòÊeÊ
liÊdavaÊaiÊdiscepoliÊperchéÊliÊdi-
stribuisseroÊ allaÊ folla.Ê TuttiÊ
mangiaronoÊ aÊ sazietàÊ eÊ furonoÊ
portatiÊviaÊiÊpezziÊloroÊavanzati:Ê
dodiciÊceste.»ÊÊ 

LucaÊ9,11b-17 

 

Come vivere e insegnare a vive-
re la speranza cristiana oggi?  

Troppo facilmente, credo, si in-
tende la speranza come un impe-
gno, una virtù da praticare. 
Quindi i cristiani, oltre che esse-

presente e il futuro: occasione 
per camminare verso il compi-
mento. La speranza è un modo 
di vedere gli altri: si deve rico-
noscere che siamo tutti chiama-
ti ad essere fratelli e sorelle. La 
speranza è un modo per espri-
mere la stima di sé e la respon-
sabilità: ho ricevuto cinque ta-
lenti, dovrò renderne conto.  

Mons.ÊDelpiniÊ-ÊArcivescovo 

AGENDA 

Venerdì 27 giugno 
OLMI e MUGGIANO 

Conclusione dell’Oratorio estivo 


